
Il presidente degli odontoiatri 
Bonora: «Stop per quaranta, 
pochi i no-vax intransigenti»

ALBERTO VIGONESI

I sistemi informatici dell'Azien-
da sanitaria provinciale hanno 
vissuto  momenti  migliori  di  
quelli attuali. Nella pagina pre-
cedente vi abbiamo dato conto 
delle difficoltà nel registrare i 
tamponi e altre prestazioni me-
diche; ma c'è un ulteriore pro-
blema che riguarda direttamen-
te il personale.
Ricordate i 38 medici sospesi la 
scorsa settimana per l'inosser-
vanza  dell'obbligo  vaccinale?  
Ebbene, non tutti sono effettiva-
mente contrari  al  siero.  Nella  
giornata  di  ieri  la  segreteria  
dell'Ordine dei medici di Tren-
to ha ricevuto da 8 di loro la 
documentazione che ne attesta 
la vaccinazione. Per quale moti-
vo, dunque,  sono sospesi? La 
causa è banale quanto preoccu-
pante: ai medici non era giunta, 
da parte dell'Azienda sanitaria, 
la comunicazione su come noti-
ficare l’avvenuta vaccinazione.
Il  cortocircuito  non  termina  
qui,  perché  la  settimana  si  è  
aperta con una nuova puntata. 

L'Apss ha inoltrato all'Ordine i 
nominativi  di  altri  28  dottori  
non in regola e quindi raggiunti 
da un provvedimento di sospen-
sione. L'organismo che rappre-
senta il personale sanitario ha 
provveduto a incrociare i dati 
presenti sul proprio database e 
ha riscontrato difformità negli 
indirizzi che l'Azienda ha utiliz-
zato per inviare le richieste e i 
successivi  solleciti.  «Abbiamo  
chiesto all'Azienda - conferma il 
presidente dell'Ordine trentino 
Marco Ioppi - di comunicare nuo-
vamente agli "inadempienti" la 
loro condizione perché secon-
do noi non sono stati raggiunti 
all'indirizzo giusto».
Per quanto riguarda gli odonto-
iatri, sinora sono una quaranti-
na i sospesi, in un settore che 
conta poco meno di  seicento 
professionisti in regione. Stefa-
no Bonora, presidente della com-
missione albo odontoiatri, tie-
ne a precisare che sono numeri 
in linea con quelli dei medici. Su 
chi siano i renitenti, spiega che 
«in larga parte  sono dubbiosi  
nei confronti di questo vaccino, 
i no-vax duri e puri sono una 

minoranza». Tra i casi più parti-
colari  meritano  una  citazione  
«il complottista tout court - af-
ferma - e il  negazionista della 
pandemia. E c'è anche chi mi 
manda messaggi pieni di elucu-
brazioni.  Insomma,  persino  
all'interno  della  categoria  c'è  
uno spaccato della società».
Per Ioppi il  green pass è uno 
strumento valido «ma sarebbe 
stato più logico -  commenta -  
introdurre  l'obbligo  vaccinale  
per tutta la popolazione. E per i 
sanitari dovrebbe essere un do-
vere civico, etico e deontologi-
co».  Le  conseguenze  del  Co-
vid-19,  secondo  il  presidente  
dell'Ordine, sono pesanti e ri-
schiano di protrarsi per lungo 
tempo: «Questo virus - aggiun-
ge - è stato ed è ancora danno-
so, non possiamo permetterci 
un altro lockdown che aggrave-
rebbe i danni, fisici e psicologi-
ci, causati ai giovani».
«Nella storia dell'umanità - con-
tinua Ioppi - questa è la prima 
campagna vaccinale globale. I  
sistemi sanitari sono di fronte a 
uno sforzo enorme, compreso 
quello del Trentino; senza i vo-

lontari - fra cui 150 nostri medi-
ci - non saremmo al 68% di co-
pertura vaccinale». 
Sul tema dell'impegno dei sani-
tari si segnala l'intervento di Ni-
cola Paoli, responsabile del set-
tore medici della Cisl, che repli-
ca al segretario della funzione 
pubblica Cisl Pallanch, sul ruo-
lo dei medici nella campagna in-
formativa. Per Paoli «le parole 
non onorano né la nostra pro-
fessionalità né il nostro lavoro 
laddove ad oggi i medici di base 
trentini hanno vaccinato 40873 
pazienti.  Non  sono  pochi,  di  
fronte alle minacce che ricevia-
mo ogni giorno e al tentativo di 
delegittimare  il  nostro  opera-
to».
Il buon debutto del camper iti-
nerante  nella  Valle  dei  Laghi  
porta Ioppi a formulare una pro-
posta: «Dovremmo andare fuori 
dalle fabbriche con un doppio 
obiettivo,  ossia  immunizzare  
quei soggetti tra i 50 e i 60 anni 
che ancora fanno resistenza e, 
dall'altro lato, venire in contro 
a quanti faticano, in ragione de-
gli orari di lavoro, a recarsi nei 
punti di vaccinazione».

Medici sospesi, è caos
Fermati in 8 per errore

Sanifonds, il fondo sanitario 
integrativo provinciale, 
rinnova le cariche sociali del 
triennio 2021-2024. I soci 
hanno individuato per la 
presidenza Nicola Svaizer 
(Associazione Artigiani di 
Trento) in rappresentanza 
della componente datoriale e 
Pietro di Fiore (Uil del 
Trentino) in rappresentanza 
della componente sindacale. 
Tali indicazioni saranno 
sottoposte all'approvazione 
del Cda neoeletto nella prima 
seduta del prossimo 30 
settembre. Fra i “nuovi” in 
consiglio di amministrazione 
c’è Giancarlo Ruscitti (in 
rappresentanza della 
Provincia, sostituisce Livia 
Ferrario): una nomina di cui si 
è parlato anche nei mesi 
scorsi, con il consigliere 
Claudio Cia critico sull’ 
“accumulo” di incarichi, dato 
che Ruscitti è direttore del 
Dipartimento salute, 
coordinatore della task force 
Covid, dirigente del Servizio 
politiche sanitarie e per la 
non autosufficienza, e ora è 
anche membro del Cda di 
Sanifonds. Questa la lista dei 
consiglieri di 
amministrazione. Per parte 
datoriale: Nicola Svaizer; 
Alberto Bertolini; Carlo 
Casari; Michele Odorizzi; 
Massimiliano Patauner; 
Giancarlo Ruscitti (per la 
Provincia autonoma di 
Trento); Giordano Tamanini. 
Per parte sindacale: Paolo 
Burli; Pietro Di Fiore; 
Giampaolo Mastrogiuseppe; 
Milena Sega; Maurizio 
Speziali; Manuela Terragnolo; 
Giuseppe Rocco Varagone. 
Fanno parte del Collegio 
Sindacale Laura Costa, Renato 
Fanara, Roberto Romanese.
Sanifonds punta a raggiungere 
la quota di 70mila iscritti. «Si 
chiude un triennio che ha 
registrato una forte 
accelerazione nello sviluppo 
del Fondo - viene evidenziato 

in un comunicato - oggi 
Sanifonds conta 65.000 iscritti 
(+ 150% rispetto alla fine del 
primo anno, il 2016), anche 
grazie a due innovative 
operazioni di fusione con le 
mutue trentine storiche SIA 3 
(dipendenti artigiani) e Fondo 
di Solidarietà ex Caritro. 
Inoltre, ha sviluppato progetti 
innovativi come la copertura 
integrativa per la non 
autosufficienza e la copertura 
grandi malattie per aziende 
trentine leader come GPI». 
Forte impulso ha registrato il 
processo di digital 
transformation: ormai 9 
iscritti su 10 gestiscono le 
pratiche interamente on line, 
dato ampiamente superiore 
alla media nazionale.
Esprime grande soddisfazione 
il presidente uscente Paolo 
Burli, che peraltro rimarrà in 
consiglio di amministrazione 
con l'obiettivo di 
accompagnare 
l'implementazione dei 
progetti già avviati. «Il 
mandato del Cda che ho 
avuto il privilegio di 

presiedere poggiava su tre 
pilastri - evidenzia - Il primo, 
l'adesione del settore privato, 
è stato avviato con successo 
con l'ingresso di 11.000 
dipendenti artigiani, di 
lavoratori di aziende leader 
quali GPI e adesso con il 
metalmeccanico, i cui 
lavoratori potranno aderire 
dal 15 ottobre prossimo. Il 
secondo, il progetto "long 
term care" per la non 
autosufficienza integrativa, 
partito nel 2020 e che 
costituisce una delle prime 
sperimentazioni in Italia nella 
sanità integrativa. Il terzo, il 
consolidamento della 
percezione positiva del Fondo 
come player autorevole: 
ebbene, l'indagine 
dell'Università di Trento 
colloca al 91% la 
soddisfazione media dei 
nostri iscritti, che è un dato 
estremamente lusinghiero. 
Desidero, quindi, ringraziare 
la direzione generale e l’intera 
struttura tecnica per la 
qualità dell’impegno 
professionale». 

Sanifonds, nuove nomine

Il presidente dei medici Ioppi:
«Bene il camper mobile, l’idea 
va estesa fuori dalle aziende»

SANITÀ

Bloccati dalla scorsa settimana in realtà sono in regola
Ieri altri 28 rimossi, si sospettano problemi di notifica

Luigi Diaspro, segretario della Funzione pubblica-Cgil del Tren-
tino, ricorda che il suo sindacato avrebbe preferito l’obbligo 
vaccinale per tutti i cittadini ma visto che il Governo ha scelto 
la via del green pass per i lavoratori chiede insieme a Cisl e Uil 
un incontro urgente alla Provincia «per una sua corretta appli-
cazione nei luoghi di lavoro».
«In attesa della versione definitiva del decreto - prosegue Dia-
spro - per evitare fughe in avanti o dichiarazioni in libertà che 
possono alimentare ulteriore conflitto nel mondo del lavoro, è 
necessario un approfondimento su modalità applicative, indivi-
duazione dei responsabili di controlli e sanzioni, soggetti esclu-
si, certificazioni idonee per le categorie dei cosiddetti fragili». 
Secondo Diaspro poi: «Lo smart working in questo contesto 
certamente non può divenire sinonimo di disparità di tratta-
mento per chi è tenuto ad assicurare il lavoro in presenza (e 
quindi soggetto al green pass). Poiché tuttavia le varie ammini-
strazioni pubbliche, anche sul territorio trentino, hanno previ-
sto in questa fase l'alternanza di giornate in presenza con quel-
le in lavoro agile, il problema non si pone. Diverso il caso del 
telelavoro (strutturato con lavoro dal proprio domicilio) per il 
quale sarebbe singolare pretendere il green pass».

«Green pass, subito un incontro»
!PROVINCIALI Diaspro (Fp-Cgil)

Nicola Svaizer Pietro Di Fiore

!PREVIDENZA Svaizer e Di Fiore presidenti, nel Cda c’è Ruscitti
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